
 
 
 
 
 
 
 

27 I° DOMENICA DI AVVENTO 
Beata Vergine Maria della Medaglia Miracolosa  
(Anno A) – I Settimana del Salterio 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Domenico, Armida e figli defunti; Rodolfi 
Fernando nel trigesimo) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi; Severino 
Piazza) 

28 LUNEDÌ – S. Giacomo della Marca  
18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario alla Casetta Peep – via Conforti 

29 MARTEDÌ – S. Saturnino 
18.30 S. Messa a Coviolo 

30 MERCOLEDÌ – s. Andrea Apostolo 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Getulio Bonacini nel trigesimo) 

1 GIOVEDÌ – S. Fiorenza 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (per le intenzioni di una famiglia) 

2 VENERDÌ – 1° del mese – S. Viviana  
15.30 S. Messa a Rivalta (+Caiumi Franco, Notari Athos, Sassi Silvano,  

Suor Giacinta, Ganassi Francesco, Bedogni Silvana, Gemmi Emer) 

3 SABATO – S. Francesco Saverio, presbitero 
10.00 

 
18.30 
19.30 

s. Messa dei bimbi, catechisti e genitori 4^ elementare 
S. Battesimo di Dante  
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

Incontro delle Famiglie a FOGLIANO (Cena condivisa e a seguire 
incontro) 
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II° DOMENICA DI AVVENTO 
S. Giovanni Damasceno, dottore della Chiesa 
 (Anno A) – II Settimana del Salterio 

09.00 
11.00 
18.00 

S. Messa a Rivalta (+ Liliana nel 1° anniversario, Gianmarco) 
S. Messa a Rivalta (+ Paolino Caruso e defunti della famiglia) 
Vespri ed Adorazione a Fogliano 

Notiziario Settimanale 27 Novembre 2022 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com   
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia – Parroco: Don Riccardo Mioni 375-5241969  

 

 

LA SALETTA DELL’ULTIMA CENA È A DESTRA DELL’ENTRATA DELLA CHIESA 

 
 

INCONTRO DELLE FAMIGLIE  
A FOGLIANO 

SABATO 3 DICEMBRE 20022 
CONDIVISIONE DELLA CENA  

E DELLA PAROLA DI DIO  
DALLE ORE 19.30 

 

TEMA DELL’AVVENTO: LA PACE – RIPETEREMO QUESTO CANONE AD OGNI S. MESSA:  
DONA LA PACE, SIGNORE, A CHI CONFIDA IN TE! DONA, DONA LA PACE, SIGNORE, DONA LA PACE! 



 

27 NOVEMBRE – I DOMENICA DI AVVENTO - ANNO A 
 

AVVISI 
È convocato per LUNEDÍ 28 NOVEMBRE ALLE ORE 20.45 nel 
Salone Polivalente il CONSIGLIO PASTORALE, con il 
seguente OdG: 
- Feedback Commissioni al CP 
- Costituzione Unità Pastorale Canali-Fogliano-Rivalta 
- Situazione Salone Polivalente 
- Festa S. Ambrogio 07/12/2022 
- Varie. 
      La segreteria 
 
CATECHISMO:  
SABATO 3 DICEMBRE: 
Classe 3^ elementare: incontro ore 14.30 
Classe 4^ elementare: S. MESSA ore 10.00 con il s. Battesimo di Dante 
Classe 5^ elementare, 1^ e 2^ media: condivisione in famiglia 
Classe 3^ media: incontro e cene condivisa ore 18.00-22.00 
DOMENICA 4 DICEMBRE: 
1^ e 2^ elementare: ALLA S. MESSA ore 11.00-12.00 
 
ATTIVITÀ SCOUT:  
SABATO E DOMENICA 3-4 DICEMBRE: Uscita di Reparto  
DOMENICA 4 DICEMBRE: Riunione Lupetti ore 08.45-12.30 
 
QUESTUA del 20/11/2022: € 270,00 
 

Come ormai di consuetudine anche per questo Natale abbiamo pensato  
DI FARE UNA RACCOLTA DI PANETTONI E PANDORO 

PER I NOSTRI FRATELLI RISTRETTI 
NEL CARCERE DELLA CITTÀ E DELL’O.P.G. 

in modo che non si sentano così soli in questa festa, perché molti di loro 
sono lontani dai famigliari. Inoltre necessitano di calendari (senza filo di 
ferro) e biglietti di auguri natalizi.  
CHI DESIDERA  
PARTECIPARE  
PUÒ PORTARE 
IN PARROCCHIA  
ENTRO LUNEDÌ 5 DICEMBRE 
Grazie a tutti.  
Per info: Daniela  
(tel. 334-7174040) 

 

 

Mai come oggi il mondo ha bisogno di una parola 
di speranza. Ma per ottenerla, quali vie dobbiamo 
seguire? E quali prese di coscienza sono necessarie? 

Lo vediamo in noi, occorre un supplemento di 
speranza per il mondo d'oggi. 

Scrive il profeta Isaia: «Alla fine dei giorni 
verranno molti popoli e diranno: Venite, saliamo al 
Tempio del Dio di Giacobbe, perché Egli ci indichi le 
sue vie e possiamo camminare sui suoi sentieri». 

Il profeta, si riferisce alla futura venuta del 
Messia, del Salvatore che porterà la PACE. 

Ma cosa occorre fare per accogliere questa 
Pace? 

Se purtroppo oggi nel mondo, insieme al bene, 
c'è anche tanto male, non potrebbe dipendere 
anche dal sonno di noi cristiani? Infatti dice Gesù: 
«I figli delle tenebre sono più svegli (il vangelo dice 
scaltri) di quelli della luce»: Cioè: 

- Gettate via le opere delle tenebre, cioè 
scrollatevi di dosso tutte le possibilità di fare il 
male a voi stessi e agli altri. 

- Indossate le armi della luce, il che equivale a 
far crescere in noi, tutte le occasioni, per vivere 
bene e in modo trasparente le nostre azioni, sia 
davanti a Dio, che davanti al prossimo. 

- Abbiate un comportamento corretto, nella 
vostra vita personale, non imitando i 
contemporanei di Noè, che lo snobbavano con 
le loro bagorde, non sapendo invece, che 
andavano incontro al “diluvio”, delle loro 
malefatte. 

- Rivestitevi di Cristo, vivendo non secondo le 
esigenze degli istinti umani, ma secondo le 
mete luminose dello spirito. 

Con oggi parte il nuovo anno liturgico: l’augurio 
che ci facciamo è di un cammino rinnovato, in 
questo tempo di Avvento, tempo di attesa gioiosa 
della presenza nascosta di Cristo in mezzo a noi, 
ma anche tempo di vigilanza, per non cadere nel 
buio della dimenticanza, o del rifiuto di Dio. 

 
Don Riccardo 

 
 

 

CATTEDRALE 
SANTA MARIA 

ASSUNTA 
 

SABATO 19 
NOVEMBRE 2022 

 
MESSA 

DI ORDINAZIONE  
DI 10 NUOVI 

DIACONI DELLA 
DIOCESI DI 

REGGIO EMILIA-
GUASTALLA 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAPA FRANCESCO:  
IN AVVENTO CERCARE LA PACE  
NELL’ANIMA, IN FAMIGLIA  
E NEL MONDO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prepararsi al Natale cercando di costruire la pace 
nella propria anima, in famiglia e nel mondo. Fare la 
pace – ricorda papa Francesco – è un po’ imitare 
Dio, facendosi umili, senza sparlare degli altri o 
ferirli. La sua riflessione si snoda a partire dal profeta 
Isaia 11 e da Luca 10, 21. 
(Debora Donnini – Vatican News) 
Nelle parole di Isaia c’è una promessa di come saranno i tempi quando verrà il Signore: «il Signore 
farà la pace» e «tutto sarà in pace», ricorda il Papa. Isaia lo descrive con “immagini un po’ 
bucoliche” ma belle: «il lupo dimorerà insieme con l’agnello», «il leopardo si sdraierà accanto al 
capretto» e «un piccolo fanciullo li guiderà».  
Questo significa – spiega Francesco – che Gesù porta una pace capace di trasformare la vita e la 
storia e per questo è chiamato «Principe della pace», perché viene a offrirci questa pace. 
Chiedere al Principe della pace di pacificarci all’anima 
Il tempo di Avvento è, quindi, proprio «un tempo per prepararci a questa venuta del Principe della 
pace. È un tempo per pacificarsi», esorta il Papa. Si tratta di una pacificazione prima di tutto «con 
noi stessi, pacificare l’anima». «Tante volte noi non siamo in pace, ma in ansia, in angoscia, senza 
speranza». E la domanda che ci rivolge il Signore è: «Come è la tua anima, oggi? È in pace?».  
Se non lo è, il Papa esorta a chiedere al Principe della pace di pacificarla per prepararsi all’incontro 
con Lui. Noi «siamo abituati a guardare l’anima altrui» ma – è l’invito del Papa – «guarda la tua 
anima». 
Pacificare la famiglia: ci sono ponti o muri? 
Poi, bisogna “pacificare la casa”, la famiglia. «Ci sono tante tristezze nelle famiglie, tante lotte, 
tante piccole guerre, tanta disunione delle volte», nota ancora Francesco invitando, anche in 
questo caso, a chiedersi se la propria famiglia sia in pace o in guerra, se uno sia contro l’altro, se 
vi sia disunione, se vi siano ponti o «muri che ci separano». 
Chiedere ai bambini: fai bullismo o fai la pace 
Il terzo ambito che il Papa chiede di pacificare è il mondo dove «c’è più guerra che pace, c’è 
tanta guerra, tanta disunione, tanto odio, tanto sfruttamento. Non c’è pace»: 
Cosa faccio io per aiutare la pace nel mondo? «Ma il mondo è troppo lontano, padre. 
Ma cosa faccio io per aiutare la pace nel quartiere, nella scuola, nel posto di lavoro? Io prendo 
sempre qualche scusa per entrare in guerra, per odiare, per sparlare degli altri? Questo è fare la 
guerra! Sono mite? Cerco di fare dei ponti? Non condanno?» 
Anche, domandiamo ai bambini: «Cosa fai a scuola? Quando c’è un compagno, una compagna che non ti piace, è un po’ odioso o è debole, tu fai il 
bullismo o fai la pace? cerchi di fare pace? Perdono, tutto?». Artigiani di pace. Ci vuole questo tempo di Avvento, di preparazione alla venuta del 
Signore che è il Principe della pace. 
Fare la pace è un po' imitare Dio 
La pace sempre va avanti, non è mai ferma, «è feconda», «incomincia dall’anima e poi torna all’anima dopo aver fatto tutto questo cammino di 
pacificazione», evidenzia ancora il Papa: 
E fare la pace è un po’ imitare Dio, quando ha voluto fare la pace con noi e ci ha perdonati, ci ha inviato Suo Figlio a fare la pace, ad essere il Principe 
della pace. Qualcuno può dire: «Ma, padre, io non ho studiato come si fa la pace, non sono una persona colta, non so, sono giovane, non so …». 
Gesù nel Vangelo ci dice quale deve essere l’atteggiamento: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste 
cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Tu non hai studiato, non sei sapiente… Fatti piccolo, fatti umile, fatti servitore degli altri. Fatti 
piccolo e il Signore ti darà la capacità di capire come si fa la pace e la forza di farla». 
Fermarsi davanti a possibilità di una piccola guerra 
La preghiera di questo tempo di Avvento deve, quindi, essere quella di “pacificare”, vivere in pace nella nostra anima, in famiglia, nel quartiere: 
E ogni volta che noi vediamo che c’è la possibilità di una piccola guerra sia a casa sia nel mio cuore sia a scuola, a lavoro, fermarsi, e cercare di fare 
la pace. Mai, mai ferire l’altro. Mai. «E padre, come posso incominciare per non ferire l’altro?» – «Non sparlare degli altri, non buttare la prima 
cannonata». Se tutti noi facessimo solo questo – non sparlare degli altri – la pace andrebbe più avanti. Che il Signore ci prepari il cuore per il Natale 
del Principe della pace. Ma, ci prepari facendo noi del tutto, la nostra parte, per pacificare: pacificare il mio cuore, la mia anima, pacificare la mia 
famiglia, la scuola, il quartiere, il posto di lavoro. Uomini e donne di pace. 
 

 

 

 

 

DOMENICA 4 DICEMBRE 
saranno presenti i volontari 

dell’ASSOCIAZIONE LAUTARI 
per il recupero delle 

dipendenze. 
Le offerte delle messe delle 9 

e delle 11 
saranno devolute 
all’associazione 

COMUNITÀ PER LA 

RIABILITAZIONE 

DI PERSONE DIPENDENTI 

DA DROGHE E ALCOOL  

 

DOMENICA 4 DICEMBRE 
 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 11, 1-10) 
In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un 
virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo 
spirito del Signore, spirito di sapienza e d'intelligenza, spirito 
di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del 
Signore. 
Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà 
secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito 
dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni 
eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la 
verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà 
l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà 
cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l'agnello; 
il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il 
leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li 
guiderà. La mucca e l'orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli 
si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 
Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino 
metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Non 
agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio 
santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la 
terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà 
che la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli. Le 
nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà 
gloriosa. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 71) 
Ritornello: VIENI, SIGNORE, RE DI GIUSTIZIA E DI PACE 

O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto.  R. 
 
Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. R. 
Perché egli libererà il misero  
che invoca e il povero  che non trova  
aiuto. Abbia pietà del debole e  
del misero e salvi la vita dei miseri.  R. 

 
Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato. R. 
 

4 DICEMBRE – II° DOMENICA DI AVVENTO – ANNO A  

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 15, 4-9) 
Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto 
per nostra istruzione, perché, in virtù della perseveranza e 
della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo 
viva la speranza. 
E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda 
di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull'esempio 
di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola 
rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse 
voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è diventato 
servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel 
compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano 
Dio per la sua misericordia, come sta scritto: «Per questo ti 
loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome». 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di 
Dio! Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 3, 1-12) 
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto 
della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è 
vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta 
Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, 
Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di 
pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele 
selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona 
lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da 
lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Vedendo 
molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: 
«Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all'ira 
imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e 
non crediate di poter dire dentro di voi: "Abbiamo Abramo per 
padre!". Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare 
figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; 
perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato 
nel fuoco. Io vi battezzo nell'acqua per la conversione; ma colui 
che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di 
portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 
Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo 
frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco 
inestinguibile». 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


